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U. C. Lombardi del Tidone Pavese 

PROVINCIA DI  PV 
_____________ 

 

DETERMINAZIONE 
N. 89 DEL 20/07/2015 

 
AREA DI DETERMINA: N. SETTORIALE 51 

SERVIZIO TERRITORIO E AMBIENTE 

 
OGGETTO: 

DETERMINA A CONTRATTARE PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RIPRISTINO 
DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE DANNEGGIATE DALLE PIOGGE ALLUVIONALI 
VERIFICATESI DAL 31 MAGGIO AL 10 GIUGNO 2011 IN PROVINCIA DI PAVIA" -  
Eventi calamitosi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 i n Provincia Decreto Regionale n. 
3520 della D.G. Agricoltura in attuazione del D. Lgs. 29.03.2004 n. 102 art. 5 comma 6, 
D.G.R. n. 2017 del 20.07.2011, D.M. n. 6376 del 19.12.2012 - COMUNE DI RUINO 
CUP: D59J14000220002  - CIG: 6343636607 
        

 
L’anno duemilaquindici del mese di luglio del giorno venti nella sede municipale, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il Responsabile del SERVIZIO 

TERRITORIO E AMBIENTE nell’esercizio delle proprie funzioni,  

 
VISTO il Regolamento del servizio degli uffici, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.5 del 
12/05/2010, che disciplina le attribuzioni funzionali dei Responsabili dei servizi in merito alla gestione; 
 
adotta il presente provvedimento. 
 

RICHIAMATA la Delibera di Giunta n° n. 26 del 06/08/2014 del Comune di Ruino (PV), dichiarata 

immediatamente eseguibile, di approvazione del progetto esecutivo per realizzazione dell’intervento di 
“LAVORI DI RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE DANNEGGIATE DALLE PIOGGE 
ALLUVIONALI VERIFICATESI DAL 31 MAGGIO AL 10 GIUGNO 2011 IN PROVINCIA DI PAVIA” - per 
l’importo complessivo progettuale di € 76.000,00 I.V.A. e spese tecniche incluse; 
 
VISTA la Determina Dirigenziale n. 1247 del 27/10/2014 della provincia di Pavia, Settore Agricoltura – 
Divisione Agro ambientale, di ammissione a contributo del progetto esecutivo relativo ai lavori di 
“RIPRISTINO STRADE INTERPODERALI POMETO-BOSCASSO, POMETO-PARETO-CASONE-
RUINO, CASA ZANOLO-CASA CALLEGARO, BRUGNETO-CAPPELLEZZA, MODALITA’ DI 
ESECUZIONE DELLE OPERE E IMPEGNO DI SPESA. “PIOGGE ALLUVIONALI VERIFICATESI DAL 
31 MAGGIO AL 10 GIUGNO 2011 IN PROVINCIA DI PAVIA”, acclarata al protocollo del comune di 
Ruino al n. 2527 del 31 ottobre 2014; 
 

RICHIAMATA la Delibera di Giunta n° 26 del 16.07.2015 del Comune di Ruino (PV), dichiarata 

immediatamente eseguibile, avente per oggetto: “LAVORI DI RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE 
VIARIE DANNEGGIATE DALLE PIOGGE ALLUVIONALI VERIFICATESI DAL 31 MAGGIO AL 10 
GIUGNO 2011 IN PROVINCIA DI PAVIA”- NOMINA RUP con la quale viene demandato all’UNIONE 
DEI COMUNI LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE la gestione dell’intervento di cui all’oggetto fungendo 



l’Unione stessa da Centrale Unica di Committenza per i comuni aderenti (Ruino, Valverde e Canevino); 
 
RAVVISATA la necessita di indire una procedura negoziata per l’appalto dei lavori in oggetto per la 
semplicità di gara in relazione all’importo dell’intervento e all’ordinarietà della tipologia dei lavori da 
realizzare, considerato che il mercato così individuato garantisce il rispetto della concorrenza, 
l’economicità e la capacità realizzativa dell’opera per la Pubblica Amministrazione; 
 
dato atto che l’importo a base di gara dell’appalto in oggetto è pari ad 56.678,66  oltre l’IVA di legge 
così suddiviso: 

- importo a base di gara soggetto a ribasso:       € 54.819,66 
- oneri della sicurezza non soggetti a ribasso di gara: €     1.859,00 

 
VISTO l'art. 122, comma 7 - del D. L.gs. 163/2006, il quale stabilisce che "i lavori di importo 
complessivo inferiore a 1 milione di euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del 
responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'art. 57, comma 6; l'invito è rivolto, 
per lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci soggetti, e, per lavori di importo 
inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti, se sussistono aspiranti idonei in tali numeri"; 
 
DATO ATTO, quindi, che l'articolo sopra citato consente di affidare i lavori in oggetto mediante 
procedura negoziata, ai sensi dell'art. 57, comma 6, del D.Lgs. 163/2006, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza; 
 
VISTO l'art. 192 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali, nonché 
l'art. 11, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, i quali hanno stabilito che la stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta dalla "determinazione a contrattare" del Responsabile del procedimento di spesa, 
nella quale vengono individuati gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 
 
RITENUTO dover stabilire: 
che, ai fini della partecipazione alla gara, le imprese dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
(nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) 

-  Attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 207/2010 (o fotocopia 
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello 
stesso), regolarmente autorizzata, in corso di validità, relativa ad almeno una categoria attinente 
alla natura dei lavori da appaltare (lavori edilizi e stradali appartenenti alle categorie OG3, 
classifica I); 

(nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 
-  i requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in misura non inferiore a quanto previsto 

dal medesimo art. 90; il requisito di cui all’art. 90 comma 1 lettera a) deve riferirsi a lavori della 
natura indicata. 

-  che l'appalto in oggetto è “a corpo”, ai sensi di quanto previsto dall'art. 53, comma 4, primo 
periodo, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

-  che il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, determinato mediante ribasso 
sull’importo dei lavori posto a base di gara, secondo la procedura di cui all'art. 82 - comma 2, lett. 
b) - del Decreto Lgs. 163 del 12/04/2006; 

 
VISTI la lettera invito, la dichiarazione sostitutiva unica per la partecipazione alla procedura negoziata, 
la dichiarazione sostitutiva in ordine ai requisiti morali e professionali, il modello di presa visione, il 
modello offerta economica, allegati quale parte integrante e sostanziale all'originale e alla copia da 
pubblicare all'Albo Pretorio on-line del Comune; 
 
VISTO l’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. 163/2006 che prevede quanto segue: 
“2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 
appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non 



superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è 
garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o 
incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né 
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso 
dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo 
di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.” 
 

VISTO l’art. 46 – comma 1 ter – del D.Lgs. 163/2006 che stabilisce quanto segue: 
“1-ter. Le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza/incompletezza o 
irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti 
in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.”; 
 

DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto della normativa sopra richiamata, in caso di 
mancanza, incompletezza o irregolarità essenziali degli elementi e delle dichiarazioni che devono 
essere presentate dai concorrenti, questo Ente utilizzerà la procedura prevista dall’art. 38 - comma 2 
bis - del D.Lgs. 163/2006 – applicando la sanzione pecuniaria che, con il presente atto, viene fissata in 
€ 56,67, pari all’uno per mille dell’importo a base di gara, da presentare secondo le modalità indicate 
nella lettera invito; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 1 commi 65 e 67 della Legge 266/2005 e della deliberazione 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ex Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici) del 
05/03/2014, le stazioni appaltanti, nonché gli operatori economici che intendono partecipare a gare 
d'appalto, sono tenuti a versare un contributo all'Autorità sopra indicata, ai fini della copertura dei costi 
relativi al funzionamento della suddetta Autorità; 
 
CONSIDERATO che l'ammontare di tale contributo viene fissato A.N.AC. in relazione all'importo posto 
a base di gara e che tale contributo deve essere pagato entro il termine di scadenza del MAV emesso 
dalla suddetta Autorità con cadenza quadrimestrale, per un importo complessivo pari alla somma delle 
contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo; 
 
RILEVATA, pertanto, la necessità di effettuare il pagamento di tale contributo entro il termine di 
scadenza del MAV per un importo di Euro 30,00=, essendo l'ammontare dell'appalto in oggetto 
compreso tra 150.000 e 300.000 Euro; 
 
VISTO l'art. 122, comma 7 del D.Lgs. 163/2006, il quale stabilisce che l'avviso sui risultati della 
procedura di affidamento contiene l'indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per la pubblicazione 
secondo le modalità di cui ai commi 3 e 5 dello stesso articolo, entro dieci giorni dalla data di 
aggiudicazione definitiva; 
 
DATO ATTO, quindi che si procederà, ai sensi di quanto previsto dall'articolo sopra citato, alla 
pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contenente l'indicazione dei 
soggetti invitati, all'Albo pretorio dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese e sul profilo di 
committente; 
 
PRECISATO, ai sensi dell'art. 192 del D. L.vo n. 267/2000, e dell'art. 11 del D.Lgs. 163/2006, che: 

-  il contratto che si andrà a stipulare con l'aggiudicatario dell'appalto in oggetto ha come fine la 
realizzazione dei “LAVORI DI RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE DANNEGGIATE 
DALLE PIOGGE ALLUVIONALI VERIFICATESI DAL 31 MAGGIO AL 10 GIUGNO 2011 IN 
PROVINCIA DI PAVIA” consistenti nelle seguenti strade interpoderali: Pometo – Boscasso, 
Pometo – Casone – Pareto – Ruino, Casa Zanolo – Callegaro – Gallara, Brugneto - Cappellezza, 
nel comune di Ruino; 

-  l'oggetto del contratto è: lavori di “LAVORI DI RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE 
DANNEGGIATE DALLE PIOGGE ALLUVIONALI VERIFICATESI DAL 31 MAGGIO AL 10 
GIUGNO 2011 IN PROVINCIA DI PAVIA” - Decreto Regionale n. 3520 della D.G. Agricoltura in 



attuazione del D. Lgs. 29.03.2004 n. 102 art. 5 comma 6, D.G.R. n. 2017 del 20.07.2011, D.M. n. 
6376 del 19.12.2012 – COMUNE DI RUINO; 

-  la forma è quella scritta: atto pubblico amministrativo; 
-  le clausole ritenute essenziali sono contenute nella lettera invito e nel Capitolato Speciale 

d’Appalto che con la presente determinazione si vanno ad approvare; 
-  che la modalità di scelta del contraente è la procedura negoziata, ai sensi dell'art. 122, comma 7 

del D.Lgs. 163/2006; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i., relativo al Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture; 
 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ad oggetto: "Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
D.Lgs. 163/2006"; 
 
VISTO il D.M. 19 aprile 2000, n. 145, con cui è stato approvato il Capitolato Generale d'Appalto dei 
Lavori Pubblici, per quanto tuttora vigente; 
 
VISTO l'art. 192 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, D.Lgs 18/08/2000 n. 267 
ad oggetto "Determinazioni a contrattare e relative procedure"; 
 
VISTO l'art. 110 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs 18/08/2000 n. 267 
ad oggetto "Incarichi a contratto"; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti; 
 

DETERMINA 

1) DI INDIRE una procedura negoziata, ai sensi dell'art. 122, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, per 
l'appalto dei “LAVORI DI RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE DANNEGGIATE DALLE 
PIOGGE ALLUVIONALI VERIFICATESI DAL 31 MAGGIO AL 10 GIUGNO 2011 IN PROVINCIA DI 
PAVIA” –Decreto Regionale n. 3520 della D.G. Agricoltura in attuazione del D. Lgs. 29.03.2004 n. 102 
art. 5 comma 6, D.G.R. n. 2017 del 20.07.2011, D.M. n. 6376 del 19.12.2012, - COMUNE DI RUINO -  
per l'importo a base di gara di € 56.678,66, compresi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari 
ad € 1.859,00. 
 
2) DI DARE atto che l’appalto è "a corpo" e che il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 
basso, determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante 
offerta a prezzi unitari, secondo la procedura di cui all'art. 82 - comma 2, lett. b) - del Decreto Lgs. 163 
del 12/04/2006.  

 
3) DI STABILIRE in € 56,67, pari all’uno per mille dell’importo a base di gara, la sanzione pecuniaria 
prevista per la procedura di cui all’art. 38 – comma 2 bis – del D.Lgs. 163/2006 (“soccorso istruttorio”), 
da presentare secondo le modalità previste nella lettera invito. 
 
4) DI APPROVARE la lettera-invito e la documentazione di gara allegata alla stessa (dichiarazione 
sostitutiva unica per la partecipazione alla procedura negoziata, dichiarazione sostitutiva in ordine ai 
requisiti morali e professionali, modello di presa visione, modello offerta economica), allegati quale 
parte integrante e sostanziale all'originale e alla copia da pubblicare all'Albo Pretorio on-line dell’Unione 
dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese; 
 
5) DI APPROVARE l'elenco ditte da invitare alla procedura in oggetto, allegato quale parte integrante e 
sostanziale all'originale del presente atto (ALLEGATO "A"), precisando che il medesimo, ai sensi e 
per gli effetti di cui all'art. 13, c. 2, del D.Lgs n. 163/2006, non è soggetto a pubblicazione all'Albo. 
 



6) DI DARE ATTO che si procederà al pagamento del contributo all'Autorità Nazione Anticorruzione, 
come previsto dall'art. 1 commi 65 e 67 della Legge 266/2005 e dalla deliberazione della suddetta 
Autorità del 05/03/2014, pari ad Euro 30,00=, essendo l'ammontare dell'appalto in oggetto compreso 
tra 150.000 e 300.000 Euro. 
 
7) DI DARE ATTO, inoltre, che si procederà, ai sensi dell'art. 122 - comma 7 - del D.Lgs. 163/2006, alla 
pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contenente l'indicazione dei 
soggetti invitati, all'Albo pretorio dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese e sul profilo di 
committente. 
 
8) DI STABILIRE a carico dell'aggiudicatario i seguenti obblighi ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni: 
- l'aggiudicatario del presente appalto assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni; 
- l'aggiudicatario si impegna a comunicare alla stazione appaltante ed alla Prefettura - Ufficio 
Territoriale di Governo competente per territorio la notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontrante) agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 
 
- il Codice Unico di Progetto (CUP) è: D59J14000220002 
 
- il Codice CIG di gara è: 6343636607 – Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese 
 
9) DI DARE ATTO che l’intervento in oggetto è finanziato con Contributo concesso al Comune di Ruino 
con decreto della Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia n. 3520 del 28/04/2014, 
come indicato nella determina Dirigenziale n. 1247 del 27/10/2014 della Provincia di Pavia – Divisione 
Agro Ambientale – Settore Agricoltura, acclarata al protocollo del comune di Ruino in data 31.10.2014 
prot. n. 2527. 
 
10) DI DARE ATTO la spesa complessiva trova imputazione all’Intervento n. 2090307 del Bilancio di 
Previsione 2015 in corso di formazione dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese finanziato 
con i trasferimenti del comune di Ruino sul contributo di cui sopra; 
 
11) DI DARE ATTO che l’intervento viene gestito dall’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese, 
ai sensi e per gli effetti della vigente convenzione del Servizio LL.PP. appalti e contratti; 
 
12) DI DARE ATTO altresì che il comune di Ruino provvederà al trasferimento dei fondi all’Unione dei 
Comuni, per stati di avanzamento lavori, regolarmente documentati dalla Direzione Lavori e comunque 
nel rispetto dei tempi e per gli importi compatibili con l’erogazione del contributo finanziato con decreto 
della Direzione Generale Agricoltura della regione Lombardia n. 3520 del 28/04/2014; 
 
13) DI DARE ATTO, infine, che l'aggiudicazione del presente provvedimento è soggetta a 
comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione all’Albo Pretorio ed avrà esecuzione dopo 
l’apposizione del parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del 
responsabile del servizio finanziario a norma dell’art. 153, c. 5, del D. Lgs.vo n. 267/00. 
 
La presente unitamente alla relativa documentazione giustificativa, viene trasmessa in copia al servizio 
finanziario per i conseguenti adempimenti. 

 

                                                                                                       Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                           F.to:Montecucco Paola Maria 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

UNIONE DEI COMUNI LOMBARDI DEL TIDONE PAVESE 

Ruino-Valverde-Canevino  
Provincia di Pavia 

P.zza Municipio, n. 1/b Loc. Pometo cap 27040 – Ruino 
tel. 0385955898 – fax 0385955897 

e-mail: unionetidonepavese@legalpec.it 

Ruino, _____.07.2015 

 

Prot. n _________     RACCOMANDATA A.R. 

 

 Spett.le  Impresa ___________________________ 

 __________________________________ 

 __________________________________ 

Trasmessa Via PEC: ________________________ 

 

OGGETTO: Invito per gara d’appalto mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando per i 

lavori di “RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL COMUNE DI RUINO” 

(strade interpoderali) danneggiate dagli eventi calamitosi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 in provincia 

di Pavia. D.lgs. 102/2004 art. 5, comma 6; D.G.R. 2017/2011; D.d.s. n. 3520 del 28/04/2014. Comuni 

riconosciuti dal D.M. 6373 del 19/12/2012 – Totale Progetto € 76.000,00. 

CUP: D59J14000220002 CIG: 6343636607 

 

Si comunica che con determinazione del sottoscritto Responsabile _____ del ____ luglio 2015 è stato disposto di 

procedere all’indizione di gara d’appalto in oggetto, per l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori per “Lavori di 

“RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL COMUNE DI RUINO” (strade 

interpoderali) danneggiate dagli eventi calamitosi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 in provincia di 

Pavia. 
 

Finanziamento: Contributo in conto capitale concesso dalla Regione Lombardia con Decreto n. 3520 del 

28/04/2014 della D.G. Agricoltura Lombardia 

 

OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Luogo di esecuzione: STRADA POMETO – PARETO - CASONE – RUINO; STRADA POMETO – 

BOSCASSO; STRADA CASA ZANOLO – CASA CALLEGARO; STRADA BRUGNETO – 

CAPPELLEZZA in comune di Ruino (PV). 

2. Descrizione: Lavori di “RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL COMUNE DI 

RUINO” STRADA POMETO – PARETO - CASONE – RUINO; STRADA POMETO – BOSCASSO; 

STRADA CASA ZANOLO – CASA CALLEGARO; STRADA BRUGNETO – CAPPELLEZZA, 

danneggiate dagli eventi calamitosi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 in provincia di Pavia, il tutto 

come meglio descritto negli elaborati progettuali nella relazione tecnica e nel capitolato speciale di appalto 

a cui si rinvia. 

3. Natura e lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavori riconducibili alle categorie: 

 

mailto:unionetidonepavese@legalpec.it
mailto:luigicazzola@pec.it


Categorie omogenee lavori Importo Classifica Prevalente o scorporabile Subappalto 

OG3 

Opere stradali 
€ 56.678,66   I Prevalente 20% 

 

4. Importo complessivo dell’appalto (inclusi oneri per la sicurezza e al netto IVA): € 56.678,66 = (Euro 

cinquantaseimilaseicentosettantotto/66). 

5. Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: € 1.859,00 = (Euro 

milleottocentocinquantanove/00). 

6. Importo complessivo dei lavori al netto degli oneri di sicurezza e soggetto a ribasso: € 54.819,66= 

(Euro cinquantaquattromilaottocentodiciannove/66). 

7. Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi di quanto previsto dall'art. 53, comma 4, 

primo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

8. Termine di esecuzione: entro giorni 90 (novanta giorni) naturali, successivi e continui dalla data del 

verbale di consegna dei lavori.  

9. Documentazione: gli elaborati grafici, il computo metrico, il cronoprogramma, il piano di sicurezza, il 

capitolato speciale di appalto, lo schema di contratto, sono consultabili in orario di apertura al pubblico 

presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Ruino (previo appuntamento - tel. 0385 955898). 

10. Finanziamento: Contributo in conto capitale concesso dalla Regione Lombardia con Decreto n. 3520 del 

28/04/2014 della D.G. Agricoltura Lombardia. 

11. Criterio di aggiudicazione:  

11.1 Il criterio di aggiudicazione sarà quello del prezzo più basso; 

11.2 Criterio di determinazione del prezzo più basso: l’importo netto soggetto a ribasso è quello indicato al 

punto 6 della presente lettera d’invito determinato, rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di 

gara (punto 4) al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (punto 5); il prezzo offerto deve 

essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della 

sicurezza. 

11.3 Offerte anomale: non si effettua l'esclusione automatica dalla gara delle offerte anormalmente basse. 

Resta comunque ferma la facoltà di cui all’art. 86, comma 3, del Codice, di valutare la congruità di ogni 

offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

 

Codesta ditta, se interessata, per partecipare alla suddetta gara informale per l’aggiudicazione 

dell’ appalto in oggetto dovrà attenersi ed osservare le seguenti prescrizioni. 

12. Termine di ricezione delle offerte: perentoriamente entro le ore 12:00 del giorno ____/08/2015; 

13. Indirizzo di ricezione delle offerte: Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese presso il 

Comune di Ruino (PV), Località Pometo, Piazza del Municipio n. 1/b - 27040. 

14. Apertura offerte: in seduta pubblica il giorno ______.08.2015 alle ore 09,30 presso gli Uffici Comunali 

dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese presso il Comune di Ruino (PV), Località 

Pometo, Piazza del Municipio n. 1b (PV) - 27040. 

15. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno 

per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

16. Requisiti necessari per la partecipazione: 

16.1 Requisiti di ordine generale e speciale  

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono:  

a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006; 

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione 

della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un 

convivente; 

c) l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 



d) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’articolo 1-bis, comma 14 della legge n. 

383/2001 e s.m.; 

e) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 

f) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti 

partecipanti alla gara che comporti, sulla base di univoci elementi, la riconducibilità dell’offerta ad un 

unico centro decisionale (art. 38, comma 2, D.Lgs. n. 163/2006);  

g) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato o come 

raggruppato ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006. 

16.2 Requisiti di carattere economico finanziario e tecnico organizzativi 

 (nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA o in possesso dell’attestato SOA per categorie 

non coerenti con i lavori da appaltare) essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 90 del D.P.R. n. 

207/2010 in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo 90; il requisito di cui all’articolo 

90, comma 1, lettera a), deve riferirsi a lavori della natura indicata al punto 3) della presente lettera; (nel 

caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA) essere in possesso di attestazione, relativa ad almeno 

una categoria coerente alla natura dei lavori da appaltare rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 

D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità.  

La verifica dei requisiti di cui ai punto 16.1 dovrà essere effettuata obbligatoriamente ed unicamente 

tramite il servizio AVCPASS, secondo le modalità indicate sul sito ANAC (ex AVCP) di seguito 

indicato: http://www.avcp.it/portal/public/classic/ previa registrazione al servizio quali Operatori 

Economici, indicando a sistema il CIG della procedura di affidamento. 

Una volta effettuate le operazioni previste sul sito sopra indicato, occorre, a pensa di esclusione dalle 

operazioni di gara, inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, l’apposito 

PASS rilasciato dall’AUTORITA’. 

 

17. Termine di validità dell’offerta: 90 (novanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle 

offerte (punto 12). 

18. Varianti: non sono ammesse offerte in variante e/o condizionate. 

19. Modalità di recapito dei plichi contenenti le documentazioni e l’offerta: i plichi contenenti la 

documentazione e l’offerta devono pervenire all’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese 

presso il Comune di Ruino (PV), Località Pometo, Piazza del Municipio n. 1b (PV) – 27040 a mezzo 

del servizio postale o mediante agenzia di recapito autorizzata entro e non oltre il termine perentorio 

stabilito al punto 12) della presente lettera: farà fede il timbro di protocollazione, recante la data e l’orario 

di ricezione del plico. È altresì facoltà del mittente il recapito a mano dei plichi all’Ufficio Protocollo entro 

il suddetto termine perentorio e solo in orario di apertura al pubblico: in tal caso l’addetto all’Ufficio 

Protocollo rilascerà ricevuta recante la data e l’orario della consegna. Il recapito tempestivo del plico 

rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in 

tempo utile, a nulla rilevando il fatto che lo stesso sia eventualmente pervenuto entro la scadenza prescritta 

presso l’Ufficio Postale ma oltre il termine fissato al punto 12) e/o sia stato consegnato ad altro Ufficio 

della stazione appaltante. Trascorso il predetto termine perentorio non sarà ammessa alla gara alcuna 

offerta. Fino al momento della consegna all’Ufficio Protocollo rimangono altresì a carico del mittente i 

rischi di deterioramento e/o distruzione del plico: in caso di ricezione di plico deteriorato verrà redatto da 

parte dell’addetto all’Ufficio Protocollo apposto processo verbale. Il termine stabilito al punto 12) del 

bando di gara rimane fisso ed invariabile anche in caso di scioperi, salva la facoltà della stazione appaltante 

di proroga del medesimo.  

20. Modalità di preparazione e contenuto dei plichi: I plichi, devono recare all’esterno l’intestazione e 

l’indirizzo del mittente nonché la dicitura «Plico contenente documentazione e offerta per la 

partecipazione alla procedura negoziata per l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori per “Lavori di 

ripristino delle infrastrutture viarie danneggiate dalle piogge alluvionali verificatesi dal 31 

maggio al 10 giugno 2011 in provincia di Pavia” (strade interpoderali) nel Comune di 

Valverde”. I plichi devono essere idoneamente sigillati, o con ceralacca o con una striscia di carta 

incollata o con altro mezzo idoneo ad assicurare la segretezza del contenuto su tutti i lembi di chiusura, 

compresi i lembi di costruzione del plico medesimo, i quali sono altresì timbrati o controfirmati. I plichi 

devono contenere al loro interno due buste, a loro volta idoneamente sigillate e controfirmate nelle 



modalità sopra prescritte per il plico contenitore e recare al loro esterno l’intestazione dell’offerente o degli 

offerenti e rispettivamente la dicitura busta “A - Documentazione” e busta “B - Offerta economica”.  

21. Contenuto busta “A - Documentazione”: Nella busta “A - Documentazione” devono essere inseriti tutti i 

seguenti documenti: 

a) Dichiarazione sostitutiva unica (Vedi Allegato 1) in ordine ai requisiti generali, economico-

finanziari e tecnico-organizzativi, redatta compilando preferibilmente il fac-simile allegato alla 

presente lettera, resa e sottoscritta da un legale rappresentante di codesta ditta. Essa può essere resa e 

sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante ma in tal caso deve essere unita la relativa 

procura; 

b) Documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 

tecnico-organizzativa richiesti per la partecipazione alla gara indicata al successivo punto 23) della 

presente lettera d’invito; 

c) Dichiarazione sostitutiva (Vedi Allegato 2) in ordine ai requisiti morali e professionali redatta 

compilando preferibilmente il fac-simile allegato alla presente lettera, resa e sottoscritta da tutti i 

soggetti di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006; 

d) Garanzia provvisoria di € 1.133,57 = (diconsi Euro millecentotrentatre/57), pari al 2% 

dell’importo complessivo dell’appalto costituita, a scelta dell’offerente, sotto forma di cauzione 

oppure di fideiussione, ai sensi dell’articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006, in una delle seguente 

modalità:  

1) in contanti o in titoli del debito pubblico presso (Banca di Piacenza - filiale di Zavattarello -  ABI 

05156 CAB 56410, conto tesoreria Ente n. 000145 – iban IT39V0515656410CC0580000145);  

2) fideiussione bancaria, in originale, rilasciata da istituti di credito o da banche autorizzate 

all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993 oppure  

3) polizza assicurativa, in originale, rilasciata da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione, in originale, rilasciata da un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993 che svolge in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzato dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. I contratti fideiussori devono rispettare le prescrizioni di legge ed 

essere conformi agli schemi di polizza tipo approvati con il D.M. Attività Produttive n. 123 del 12 

marzo 2004; gli offerenti possono presentare le sole schede tecniche debitamente compilate e 

sottoscritte da tutte le parti contraenti. La fideiussione o la polizza deve avere validità per almeno 

centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta (punto 12) e deve contenere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Ai fini della 

riduzione del 50% dell’importo della cauzione provvisoria, ai sensi ed effetti dell’articolo 75, 

comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006, l’offerente, pena l’esclusione, deve essere in possesso di 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 

ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro correlati di tale sistema, 

rilasciate da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI EN ISO 45000 e 

UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il possesso di certificazione di qualità o della dichiarazione della 

presenza di elementi significativi tra loro correlati di tale sistema è dimostrato allegando il relativo 

certificato in originale o in copia conforme ovvero l’attestazione SOA che riporta l’indicazione del 

possesso della certificazione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera mm) del D.P.R. n. 207/2010. La 

cauzione provvisoria sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto: 

a tal fine alla quietanza deve essere allegato un documento che contenga le indicazioni di svincolo 

della stessa; 

e) (solo se la cauzione è costituita con versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la 

Tesoreria comunale) Dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa 

fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino a dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; detta dichiarazione deve 

essere rilasciata da istituti di credito o da banche autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi 

del D.Lgs. n. 385/1993 oppure da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali 

si riferisce l’obbligo di assicurazione da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 

all’articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993 che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie a ciò autorizzato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 



f) PASS relativo a procedura AVCPASS rilasciato da Autorità Nazionale Anticorruzione (già 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici); 

g) Dichiarazione di Presa Visione della documentazione progettuale posta a gara, dello stato dei 

luoghi e l’avvenuto sopralluogo di cui all’Allegato 3 sottoscritta, pena l’esclusione, da un legale 

rappresentante, o di un suo delegato, del concorrente ovvero da un legale rappresentante di tutti i 

soggetti che costituiranno il concorrente in caso di associazione temporanea, o consorzio o GEIE non 

ancora costituiti (non è ammessa la rappresentanza di tecnici per più imprese) e opportunamente 

timbrata e firmata dal Responsabile del Servizio Tecnico dell’Unione dei Comuni Lombardi del 

Tidone Pavese. 

h) Contributo a favore ANAC: ESENTE 

22. Contenuto busta “B - Offerta economica”: Nella busta “B - Offerta economica” devono essere inclusi i 

seguenti documenti: 

1) dichiarazione di offerta, da redigere su carta legale o resa legale con l’apposizione di marca da bollo in 

conformità e nel rispetto dei contenuti di cui all’Allegato 4, sottoscritta, pena l’esclusione, da un legale 

rappresentante del concorrente ovvero da un legale rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il 

concorrente in caso di associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti, contenente 

l’indicazione del  ribasso percentuale (non più di tre decimali oltre la virgola – la terza cifra decimale è 

arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque), espresso in 

cifre ed in lettere, rispetto al prezzo posto a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza, che il 

concorrente propone per l’esecuzione dei lavori; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi 

dell’articolo 82, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 per i contratti da stipulare a corpo, mediante 

ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari compilata 

secondo le norme e con le modalità previste nella presente lettera di invito. 

 La dichiarazione di offerta non può presentare correzioni che non siano confermate e controfirmate dai 

sottoscrittori. Qualora la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante deve 

essere trasmessa ed allegata la relativa procura. 

23) Dimostrazione dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: L’aggiudicatario provvisorio 

dovrà comprovare già in sede di offerta il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-

organizzativa richiesti per la partecipazione alla gara.  

 Per i concorrenti in possesso dell’attestazione SOA per categorie coerenti con i lavori da appaltare, la 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti economico–finanziari e tecnico-organizzativi è 

costituita dall’originale o copia conforme dell’attestazione di qualificazione rilasciata da società di 

attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata e in corso di validità.  

 Per i concorrenti non in possesso dell’attestazione SOA o in possesso di attestazione SOA per categorie non 

coerenti con i lavori da appaltare, la documentazione comprovante i requisiti economico-finanziario e 

tecnico-organizzativi è costituita da originali o copie conformi dei seguenti documenti: 

a) dichiarazione sostitutiva di iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A. con 

indicazione della specifica attività d’impresa; 

b) un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della presente lettera, corredato dai 

certificati di esecuzione dei lavori in originale (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed 

accompagnate da copia del documento di identità dello stesso); i lavori devono appartenere alla natura 

indicata al punto 3) della presente lettera; 

c) da un elenco dei lavori, appartenenti alla natura indicata al punto 3) della presente lettera, della cui 

condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici nel quinquennio antecedente la data del 

bando, sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, corredato dai certificati di esecuzione dei 

lavori (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di 

identità dello stesso); tale elenco deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda 

documentare tramite l’elenco di cui alla precedente lettera b) l’esecuzione diretta di lavori della natura 

indicata al punto 3 della presente lettera; 

d) da uno o più documenti (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento 

italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di 

deposito oppure dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di 

presentazione riguardanti, oppure libri paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio antecedente 

la data del bando, attestanti di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo per 

il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo complessivo a base di gara; 

24. Unica offerta: si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 



ritenuta congrua e conveniente. 

25. Offerte uguali: in caso di presentazione di offerte uguali, si provvede a norma dell’articolo 77 del R.D. n. 

827/24; qualora entrambi i rappresentanti dei concorrenti siano contemporaneamente presenti alle operazioni 

di gara, si procede, nella medesima seduta, a procedura negoziata fra essi soli; ove anche uno solo non fosse 

presente o i presenti non volessero migliorare la propria offerta, si procede mediante sorteggio.  

26. Offerte non convenienti e congrue: L’amministrazione si riserva la facoltà di cui all’articolo 81, comma 3, 

del D.Lgs. n. 163/2006. 

27. Pagamento corrispettivi: i corrispettivi sono pagati con le modalità previste agli Artt. 34 e 35 del capitolato 

speciale d’appalto, compatibilmente con l’erogazione del finanziamento da parte di Regione Lombardia 

28. Subappalto: il ricorso al subappalto o al cottimo deve essere dichiarato in sede di offerta pena la mancata 

autorizzazione e sono disciplinati ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, con particolare riferimento ai 

limiti previsti dall’art. 122, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 (20% della categoria prevalente); i pagamenti 

relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista sono effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a 

trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con 

l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. 

29. Cauzione definitiva, garanzie e spese contrattuali: Fra gli adempimenti connessi e conseguenti 

all’aggiudicazione, l’aggiudicatario deve: 

a) prestare garanzia fideiussoria definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del D.Lgs. n. 

163/2006;  

b) prestare polizza assicurativa, di cui agli articoli 129, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e artt. 125 e 126 del 

D.P.R. n. 207/2010, in forma C.A.R., che deve prevedere: 

- per danni di esecuzione: una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, così distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso,  

partita 2) per le opere preesistenti:  euro 50.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00, 

- garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 

assicurata (massimale/sinistro non inferiore ad e 500.000,00 (art. 125 DPR 207/2010); 

30. Riduzioni cauzioni: si applicano le disposizioni previste dall’articolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006. 

31. Fallimento appaltatore o risoluzione contratto: la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le 

disposizioni di cui all’articolo 140 del D.Lgs. n. 163/2006. 

32. Decadenza dall’aggiudicazione: nel caso di riscontro di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate, oppure 

di mancati adempimenti connessi o conseguenti all’aggiudicazione, l’aggiudicatario decade dalla medesima 

e l’appalto può essere affidato al concorrente che segue nella graduatoria, fatti salvi i diritti al risarcimento di 

tutti i danni e delle spese derivanti dall’inadempimento, nonché l’applicazione delle sanzioni previste dalla 

vigente normativa. 

33. Normativa applicabile: nel caso di divergenza in materia di gara, fra norme della presente lettera e del 

capitolato speciale d’appalto, le prime prevarranno sulle seconde; per tutto quanto non previsto nella presente 

lettera si fa esplicito rinvio alla normativa vigente in materia di appalti pubblici, contabilità pubblica e di 

lotta alla delinquenza mafiosa; in ossequio al principio della non immediata applicabilità delle nuove leggi 

procedimentali a procedimenti costituiti da più fasi distinte, le quali restano regolate dalle norme validamente 

poste all’inizio del procedimento, le disposizioni della presente lettera si applicano anche in caso di 

successivi mutamenti legislativi, salvo le ipotesi di dichiarata retroattività delle eventuali nuove norme alla 

data della presente lettera; la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 

procedimento di gara. 

34. Definizione controversie: è esclusa la competenza arbitrale. 

35. Cause di esclusione: ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 163/2006, saranno esclusi i concorrenti 

in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. n. 163/2006, dal D.P.R. n. 207/2010 e 

da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza 

dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 

contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da 

far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

 In relazione alla fase di ammissione dei concorrenti si fa presente che: 

VISTO l’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. 163/2006 che prevede quanto segue: 



“2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive 

di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della 

sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per 

cento del valore della gara e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione 

provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 

indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile 

decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, 

anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o 

esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di 

anomalia delle offerte.” 

VISTO l’art. 46 – comma 1 ter – del D.Lgs. 163/2006 che stabilisce quanto segue: 
“1-ter. Le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o 

irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in 

base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.”; 

Ai sensi del combinato disposto della normativa sopra richiamata, in caso di mancanza, incompletezza o 

irregolarità essenziali degli elementi e delle dichiarazioni che devono essere presentate dai concorrenti, 

questo Ente utilizzerà la procedura prevista dall’art. 38 - comma 2 bis - del D.Lgs. 163/2006 – applicando la 

sanzione pecuniaria che, con il presente atto, viene fissata in € 56,67, pari all’uno per mille dell’importo a 

base di gara, da presentare secondo le modalità indicate nella lettera invito; 

36. Informativa privacy: ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, «Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente 

procedimento sono trattati ed utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini conseguenti agli adempimenti 

richiesti dalla gara e dal contratto, con sentiti dalla legge e dai provvedimenti del garante; il conferimento dei 

dati è obbligatorio; i dati raccolti possono essere oggetto di comunicazione ai presenti alle operazioni di gara, 

al personale dipendente dell’amministrazione coinvolto per ragioni di servizio e ai soggetti esterni incaricati 

di compiti inerenti la gestione del contratto, a tutti soggetti aventi titolo ex legge n. 241/1990, ai soggetti 

destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di appalti pubblici, agli 

organi dell’autorità giudiziaria e di altra autorità competente in materia di vigilanza sugli appalti pubblici; 

titolare del trattamento è l’Arch. Paola Maria Montecucco. 

37. Responsabile unico del procedimento: Arch. Paola Maria Montecucco, Funzionario Responsabile Ufficio 

Tecnico dell’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese (comuni di Ruino-Valverde-Canevino).  

Comune di Ruino: telefono 0385 955898 - fax 0385 955897 - Unione dei Comuni Lombardi del Tidone 

Pavese: telefono 0385/955898 – fax 0385/955897  

  mail: info@unionetidonepavese.it, PEC: unionetidonepavese@legalpec.it  

38. Allegati: gli allegati, parte integrante e sostanziale alla presente lettera, sono l’Allegato 1 (Dichiarazione 

sostitutiva unica per la partecipazione alla procedura negoziata); l’Allegato 2 (Dichiarazione sostitutiva in ordine 

ai requisiti morali e professionali); l’Allegato 3 (Dichiarazione di Presa Visione della documentazione progettuale 

posta a gara e dello stato dei luoghi da far timbrare e firmare dall’Ufficio Tecnico Comunale); l’Allegato 4 

(Dichiarazione di offerta economica).    

  
                 Il responsabile del Servizio Territorio e Ambiente 
  Arch. Paola Maria Montecucco 
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ALLEGATO 1 
All’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese  

Frazione Pometo, Piazza del Municipio, 1/b  

27040 Ruino (PV) 

 

OGGETTO: Dichiarazione sostitutiva unica per la partecipazione alla procedura negoziata, per 
l’appalto dei “lavori di  “RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL 
COMUNE DI RUINO” (strade interpoderali) danneggiate dagli eventi calamitosi dal 
31 maggio al 10 giugno 2011 in provincia di Pavia. D.lgs. 102/2004 art. 5, comma 6; 
D.G.R. 2017/2011; D.d.s. n. 3520 del 28/04/2014. Comuni riconosciuti dal D.M. 6373 
del 19/12/2012 – Totale Progetto € 76.000,00. 
CUP: D59J14000220002 CIG: 6343636607 

 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a il _____/_____/________ a ______________________________________________________________ 

residente nel Comune di _______________________________________________________ Prov. __________ 

Via/P.zza ________________________________________________________________________ n. _______ 

Stato ___________________________________________________________________________ in qualità di: 

 legale rappresentante 

 procuratore del legale rappresentante, giusta procura notarile unita alla presente, 

dell’impresa (indicare ditta o denominazione sociale e forma giuridica) ________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di ______________________________________________________ Prov. ______ 

Via/P.zza ___________________________________________ n. _______ Stato ________________________ 

con codice fiscale __________________________ con partita IVA _________________________________ con 

recapito telefonico numero ______________________ al fine di essere ammesso a partecipare alla procedura 

negoziata per l’aggiudicazione dell’appalto in oggetto, ai sensi ed effetti degli articoli 46 e 47 e 77-bis del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del 

medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria 

responsabilità, 

 

DICHIARA 
 

1) che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di ______________________________________________________ per la seguente attività 

______________________________________________________________________________________ 

 e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti: 

numero di iscrizione _______________________ 

data di iscrizione __________________________ 

forma giuridica di __________________________ 

durata /data termine ________________________ 

titolare, soci, soci accomandatari, amministratori muniti di rappresentanza, i direttori tecnici in carica: 

• cognome e nome _________________________________ qualifica _____________________________ 

nato il ____/____/______ a _________________________ residente a ___________________________ 

• cognome e nome _________________________________ qualifica _____________________________ 

nato il ____/____/______ a _________________________ residente a ___________________________ 

• cognome e nome _________________________________ qualifica _____________________________ 

nato il ____/____/______ a _________________________ residente a ___________________________ 

• cognome e nome _________________________________ qualifica _____________________________ 



nato il ____/____/______ a _________________________ residente a ___________________________ 

• cognome e nome _________________________________ qualifica _____________________________ 

nato il ____/____/______ a _________________________ residente a ___________________________ 

 

6) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 

controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali 

situazioni, e che (dichiarazione questa da rendere solo nel caso in cui ricorrano i presupposti): 

 sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione 

coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle condizioni e 

con il procedimento previsto dal capo IX (articoli 143-145) del R.D. n. 267/42 e successive modificazioni 

(legge fallimentare); 

 è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata (articoli 187 e 

seguenti legge fallimentare) e di concordato preventivo (articolo 160 e seguenti legge fallimentare) – per 

revoca (articolo 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (articolo 193 

legge fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del 

giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (articoli 185 e 136 legge fallimentare) 

ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso (articolo 186 legge fallimentare); 

 si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. 8 luglio 1999 n. 270; 

7)  che a carico sotto elencati direttori tecnici, soci in caso di società in nome collettivo o in accomandita 

semplice, amministratori muniti del potere di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero socio di 

maggioranza in caso di società con meno di 4 soci, per ogni altro tipo di società, cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data della lettera d’invito (declinare le generalità):   

  cognome e nome _________________________________ qualifica ____________________________ 

nato il ____/____/______ a _____________________________________________________________ 

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità 

morale e professionale; 

oppure 

7)  che a carico dei sotto elencati direttori tecnici, soci in caso di società in nome collettivo o in accomandita 

semplice, amministratori muniti del potere di rappresentanza per ogni altro tipo di società, cessati dalla 

carica nell’anno antecedente la data della lettera d’invito (declinare le generalità): 

  cognome e nome _________________________________ qualifica ____________________________ 

nato il ____/____/______ a _____________________________________________________________ 

è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i seguenti reati che incidono 

sull’affidabilità morale e professionale:  

 fattispecie di reato ____________________________________________________________________ 

 condanna inflitta _____________________________________________________________________ 

 sentenza n. ___________ in data ____/____/_______ emessa da _______________________________ 

 e al riguardo sono stati adottati dall’impresa i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata: _________________________________________________________ 

oppure 

7)  che nell’anno antecedente la data della lettera d’invito alla trattativa non è cessato alcuno dei direttori 

tecnici, dei soci in caso di società in nome collettivo o in accomandita semplice, degli amministratori 

muniti del potere di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza in caso di 

società con meno di 4 soci, per ogni altro tipo di società; 

8) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 

(l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 

disposta se la violazione non è stata rimossa); 

9) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

10) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante; 

11) di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale (si precisa che verranno 

esclusi i concorrenti per i quali la stazione appaltante avrà accertato con qualsiasi mezzo di prova la 



sussistenza di un grave errore nell’attività professionale del concorrente); 

12) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 

13) nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, non risulta alcuna 

iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.Lgs. n. 163/2006 per aver 

presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 

partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

14) che sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 

15) che non sono operative misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la 

pubblica amministrazione ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 

16) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 

concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 

autonomamente [NOTA: indicare il concorrente con cui sussiste tale situazione]: 

a) Ditta o denominazione sociale ____________________________________________ con sede legale 

nel Comune di ______________________________ Via/Piazza _____________________________ 

n. _______ Stato ___________________ e con codice fiscale ______________________________ 

b) Ditta o denominazione sociale ____________________________________________ con sede legale 

nel Comune di ______________________________ Via/Piazza _____________________________ 

n. _______ Stato ___________________ e con codice fiscale ______________________________ 

c) Ditta o denominazione sociale ____________________________________________ con sede legale 

nel Comune di ______________________________ Via/Piazza _____________________________ 

n. _______ Stato ___________________ e con codice fiscale ______________________________ 

d) Ditta o denominazione sociale ____________________________________________ con sede legale 

nel Comune di ______________________________ Via/Piazza _____________________________ 

n. _______ Stato ___________________ e con codice fiscale ______________________________ 

oppure 

16)   che l’impresa non si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllata con 

alcuna impresa; 

oppure 

16)   di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di 

aver formulato l’offerta autonomamente; 

17)   che l’impresa è in regola con la disciplina delle assunzioni obbligatorie; 

oppure 

17)   che l’impresa non è assoggettata alla disciplina delle assunzioni obbligatorie in quanto occupa non più di 

15 dipendenti oppure occupa da 15 a 30 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 

gennaio 2000; 

18)   che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e successive 

modificazioni; 

oppure 

18)  che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e successive 

modificazioni ma che il periodo di emersione si è concluso; 

19)   [solo per imprese non in possesso dell’attestazione SOA o in possesso dell’attestazione SOA per 

categorie non coerenti con i lavori da appaltare] che l’impresa è in possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 90 del D.P.R. n. 207/2010, avendo eseguito direttamente, nel quinquennio antecedente la data 

della lettera d’invito, lavori con caratteristiche similari a quelli ora in appalto e di importo non inferiore a 

quello del contratto da stipulare; avendo sostenuto per il personale dipendente un costo complessivo non 

inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data della lettera d’invito; 

possedendo adeguata attrezzatura tecnica per l’esecuzione dei lavori in argomento; 

oppure 

19)   che l’impresa è in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata dalla SOA denominata 

________________________________________________________________ con sede nel Comune di 



___________________________ Prov. ____ Via/P.zza ________________________ n. _______ 

rilasciata in data _____________________ per le seguenti categorie e classifiche: 

categoria ___________________ classifica ____________ (valida sino al ___/___/20___) 

categoria ___________________ classifica ____________ (valida sino al ___/___/20___) 

categoria ___________________ classifica ____________ (valida sino al ___/___/20___) 

categoria ___________________ classifica ____________ (valida sino al ___/___/20___) 

(In luogo della suddetta dichiarazione può essere prodotta, unitamente alla presente, attestazione SOA in 

originale o in copia conforme in data non antecedente a sei mesi dalla data della gara); 

20)  [solo per imprese in possesso di certificazione del sistema di qualità o di dichiarazione della presenza di 

elementi significativi del sistema di qualità] che l’impresa è in possesso di:  

   certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 

oppure 

 dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro correlati del sistema di qualità conforme 

alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 

rilasciata dal seguente organismo accreditato ai sensi delle norme europee della serie UNI EN ISO 

45000: denominata ____________________________________________________________________ 

con sede nel Comune di __________________________________________________ Prov. _______ 

Via/P.zza _______________________________________________________________ n. __________ 

(In luogo della suddetta dichiarazione può essere prodotta, unitamente alla presente, in originale o in 

copia conforme in data non antecedente a sei mesi dalla data della gara la certificazione del sistema di 

qualità o la dichiarazione della presenza di elementi significativi del sistema di qualità) 

21) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera d’invito 

alla trattativa, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nel cronoprogramma, nei piani di 

sicurezza, nei grafici di progetto e di ogni altro documento progettuale;  

22) di essersi recato personalmente o per il tramite di suo incaricato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;  

23) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e 

degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di 

lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

eseguiti i lavori; 

24) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 

dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 

economica presentata; 

25) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo 

corrispondente all’offerta presentata; 

26) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi 

che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 

eccezione in merito; attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 

mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

27)  che, in caso di aggiudicazione, consapevole che la mancata indicazione in sede di offerta del subappalto 

ovvero una indicazione generica o comunque tale da non consentire l’individuazione dei lavori, delle 

opere o parti di opere da subappaltare comporterà l’impossibilità di ottenere la relativa autorizzazione, 

 deve, per mancanza delle specifiche qualificazioni e/o abilitazioni, subappaltare o concedere in 

cottimo i seguenti lavori, opere o parti di opere: __________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 di obbligarsi già da ora, in caso di aggiudicazione, a presentare a codesta stazione appaltante la 

documentazione prevista dall’articolo 118 del D.Lgs. n. 163/2006, e successive modificazioni, ad 

effettuare i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista e di trasmettere a codesta 

stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture 

quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 

oppure 

27)  di non essere intenzionato a subappaltare alcun lavoro, opera o parte di opera; 



28) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative è in regola con i versamenti dei 

contributi (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte): 

 INPS: sede di ______________________________________________, matricola n. _______________ 

 INAIL: sede di _____________________________________________, matricola n. _______________ 

 Cassa Edile di ______________________________________________, matricola n. _______________ 

29) che l’impresa si impegna ad applicare a favore dei lavoratori dipendenti e, se e in quanto Cooperativa, anche 

verso i soci, condizioni giuridiche e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli 

accordi locali in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle 

dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede l’impresa; 

30) che il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di ulteriori documentazioni e comunicazioni è il 

seguente: ___________ - _______________ . 

 
 

____________________________, lì ________________________ 

IL DICHIARANTE 

_____________________________________ 

(Timbro impresa e firma leggibile 

e per esteso del dichiarante) 

 

N.B. Allegare, a pena di esclusione, fotocopia del Documento di Identità del Dichiarante in corso 

di validità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2 

All’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese  

Frazione Pometo, Piazza del Municipio, 1/b  

27040 Ruino (PV) 
 

OGGETTO: Dichiarazione sostitutiva in ordine ai requisiti morali e professionali per la 
partecipazione alla procedura negoziata, per l’appalto dei lavori di  “RIPRISTINO DELLE 
INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL COMUNE DI RUINO” (strade interpoderali) 
danneggiate dagli eventi calamitosi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 in provincia di 
Pavia. D.lgs. 102/2004 art. 5, comma 6; D.G.R. 2017/2011; D.d.s. n. 3520 del 
28/04/2014. Comuni riconosciuti dal D.M. 6373 del 19/12/2012 – Totale Progetto € 
76.000,00. CUP: D59J14000220002 CIG: 6343636607 

 

La presente dichiarazione, pena l’esclusione dalla gara, deve essere resa da tutti i direttori tecnici e dal 

titolare, se trattasi di impresa individuale – da tutti i direttori tecnici e da tutti i soci se trattasi di società in nome 

collettivo e indipendentemente dai poteri di rappresentanza – da tutti i direttori tecnici e da tutti i soci 

accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice – da tutti i direttori tecnici e da tutti gli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza, nonché dal socio unico persona fisica ovvero socio di 

maggioranza nel caso di società con meno 4 soci, per ogni altro tipo di società. 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a il _____/_____/________ a ______________________________________________________________ 

residente nel Comune di _______________________________________________________ Prov. __________ 

Via/P.zza ________________________________________________________________________ n. _______ 

Stato ____________________________________________ codice fiscale numero ______________________ in 

qualità di: 

 titolare 

 socio  

 socio accomandatario 

 amministratore munito del potere di rappresentanza  

 direttore tecnico  

 socio unico persona fisica 

 socio di maggioranza di società con meno di 4 soci 

della concorrente (specificare ditta o denominazione sociale e forma giuridica) __________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

con sede nel Comune di _________________________________________________________ Prov. ________ 

Via/P.zza ____________________________________________________________________ n. ___________  

al fine della sua ammissione alla procedura negoziata dell’appalto indicato in oggetto, ai sensi ed effetti degli 

articoli 46 e 47 e 77-bis del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate, 

DICHIARA 
 

1) che nei suoi confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e successive modificazioni (sorveglianza speciale 

di pubblica sicurezza con eventuale obbligo o divieto di soggiorno); 

2) che nei suoi confronti non è stato adottato un provvedimento definitivo di applicazione della misura di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e successive modificazioni 

(sorveglianza speciale di pubblica sicurezza con eventuale obbligo o divieto di soggiorno); 

3) che nei suoi confronti non sono stati estesi gli effetti (decadenze e divieti previsti all’articolo 10, comma 1 e 

2, della legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni), delle misure di prevenzione di cui 

all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e successive modificazioni (sorveglianza speciale di 

pubblica sicurezza con eventuale obbligo o divieto di soggiorno) irrogate ad un proprio convivente; 

4)  non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

luglio 1991, n. 203; 



ovvero 

4)  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi 

dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 1991 n. 152 successivamente convertito con modifiche dalla legge n. 

203/1991, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, 

comma 1, della legge n. 689/1981; 

5)   che a suo carico non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato per alcun reato; 

oppure 

5)   che è stato condannato per i seguenti reati con sentenze di condanna passate in giudicato (specificare la 

fattispecie di reato, la condanna inflitta e gli estremi della sentenza di condanna):   

fattispecie di reato ________________________________________________________________ 

condanna inflitta _________________________________________________________________ 

con sentenza n. _________ in data ____/____/________ emessa da _______________________________ 

e solo se ne ricorrono i presupposti, 

  che per i seguenti reati per i quali è stato condannato con sentenza passata in giudicato (specificare la 

fattispecie di reato, la condanna inflitta e gli estremi della sentenza di condanna): 

fattispecie di reato ________________________________________________________________ 

condanna inflitta _________________________________________________________________ 

con sentenza n. _________ in data ____/____/________ emessa da _______________________________ 

è stato applicato l’articolo 178 del codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento 

concessorio da parte del giudice); 

6)   che nei suoi confronti non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale per alcun reato; 

oppure 

6)   che nei suoi confronti sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale per i seguenti reati (specificare la fattispecie di reato, la 

pena applicata e gli estremi della sentenza): 

fattispecie di reato ________________________________________________________________ 

condanna inflitta _________________________________________________________________ 

con sentenza n. _________ in data ____/____/________ emessa da _______________________________ 

e, solo se ne ricorrono i presupposti, 

  che per i seguenti reati per i quali nei suoi confronti è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale (specificare la fattispecie di reato, la 

pena applicata e gli estremi della sentenza): 

fattispecie di reato ________________________________________________________________ 

condanna inflitta _________________________________________________________________ 

con sentenza n. _________ in data ____/____/________ emessa da _______________________________ 

è stato applicato l’articolo 178 del codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento 

concessorio da parte del giudice), oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale, 

riguardante l’estinzione del reato (per decorso del tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice 

dell’esecuzione). 

 
____________________________, lì ________________________ IL DICHIARANTE 

  _____________________________________ 
  (Firma leggibile e per esteso del dichiarante) 

N.B.: 

Allegare, a pena di esclusione, fotocopia del Documento di Identità del Dichiarante in corso di validità 
 

INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa l’interessato che: i dati richiesti saranno raccolti 

per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l’affidamento di appalti pubblici, per la stipulazione del 

contratto nonché per l’esecuzione del medesimo e saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali di cui all’articolo  

18 del predetto decreto legislativo. Il soggetto responsabile per il trattamento dei dati è l’Arch. Paola Maria 

Montecucco. 



ALLEGATO 3 

 
All’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese  

Frazione Pometo, Piazza del Municipio, 1/b  

27040 Ruino (PV) 
 

 

OGGETTO: Lavori di  “RIPRISTINO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL COMUNE DI 
RUINO” (strade interpoderali) danneggiate dagli eventi calamitosi dal 31 maggio al 
10 giugno 2011 in provincia di Pavia. D.lgs. 102/2004 art. 5, comma 6; D.G.R. 
2017/2011; D.d.s. n. 3520 del 28/04/2014. Comuni riconosciuti dal D.M. 6373 del 
19/12/2012 – Totale Progetto € 76.000,00. 
CUP: D59J14000220002 CIG: 6343636607 

 

 
Il sottoscritto ___________________________________________ nato il ______________________________ 

a _____________________________________ in qualità di _________________________________________ 

dell’impresa ________________________________________ con sede in ______________________________  

_______________________________________________________ 
 

D I C H I A R A 
 

– di aver preso conoscenza del progetto e dei suoi allegati presso l’ufficio tecnico comunale; 

– di essersi recato nelle diverse aree (strade) dove devono essere eseguiti i lavori in oggetto e di aver preso 

conoscenza delle condizioni locali, delle pubbliche discariche e di tutte le circostanze generali e particolari che 

potranno influire sulle determinazioni del prezzo che starà per offrire. 

 

Ruino, lì _________________________ 
 

PER L’IMPRESA 

_________________________________________ 

 

 

 

 

Per attestazione di presa visione L’UFFICIO TECNICO COMUNALE 

 

 

N.B.: 

Allegare, a pena di esclusione, fotocopia del Documento di Identità del Dichiarante in corso di validità 
 

 

INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa l’interessato che: i dati richiesti saranno raccolti per le 

finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l’affidamento di appalti pubblici, per la stipulazione del contratto 

nonché per l’esecuzione del medesimo e saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali di cui all’articolo 18 del 

predetto decreto legislativo. Il soggetto responsabile per il trattamento dei dati è l’Arch. Paola Maria Montecucco. 

 
 



 
 
ALLEGATO 4 

 

 

 
 
 
 

All’Unione dei Comuni Lombardi del Tidone Pavese  
Frazione Pometo, Piazza del Municipio, 1/b  

27040 Ruino (PV) 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione sostitutiva in ordine ai requisiti morali e professionali per la 

partecipazione alla procedura negoziata, per l’appalto dei lavori di  “RIPRISTINO 
DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE DEL COMUNE DI RUINO” (strade 
interpoderali) danneggiate dagli eventi calamitosi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 
in provincia di Pavia. D.lgs. 102/2004 art. 5, comma 6; D.G.R. 2017/2011; D.d.s. n. 
3520 del 28/04/2014. Comuni riconosciuti dal D.M. 6373 del 19/12/2012 – Totale 
Progetto € 76.000,00. - CUP: D59J14000220002 - CIG: 6343636607 

 
OFFERTA APPALTO per “Lavori di ripristino delle infrastrutture viarie danneggiate dalle piogge 
alluvionali verificatesi dal 31 maggio al 10 giugno 2011 in provincia di Pavia” (strade 
interpoderali) nel Comune di Valverde - LOTTO CIG: 6330645584 - CUP G79J14000070002 
 

Il sottoscritto ______________________________________________________________ nato il 

_______________________________ a _____________________________________ in qualità di 

_________________________________________ dell’impresa _____________________________ 

con sede in ______________________________________________________ con codice fiscale n. 

_____________________________ con partita IVA n. _____________________________ preso atto 

del bando di gara per l’appalto dei lavori relativi a _________________________________________ 

__________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
D I C H I A R A 

 
1)  di aver preso visione del progetto esecutivo relativo ai lavori di cui sopra e degli atti relativi, nonché 

delle condizioni contenute nel bando di gara relative al presente appalto e di ritenerlo eseguibile, 
rimossa sin d’ora qualsiasi eccezione e/o contestazione rispetto alla sua cantierabilità;  

2)  di essersi recato sui luoghi ove debbono eseguirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla 
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione 
dell’opera;  

3) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, anche ai sensi dell’art. 81, comma 3-bis, del 
D.Lgs. n. 163/2006, nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri 
compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di 
lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori 

4)  di aver preso conoscenza del Capitolato Speciale d’Appalto ed Elenco Prezzi della presente opera;  

5)  di obbligarsi ad assumere l’esecuzione dei lavori e forniture sopra indicate impegnandosi alla 
osservanza dei patti e delle condizioni descritti nel Capitolato Speciale e nel Progetto approvati 

 
 

BOLLO 

€ 16,00 



dalla Stazione Appaltante, che si svolgeranno secondo le norme stabilite dai predetti elaborati 
tecnici, riconoscendo che la valutazione delle opere è effettuata a corpo;  

6)  che la suddetta offerta tiene conto degli oneri previsti dal Piano della Sicurezza;  

7)  di avere disponibili gli attrezzi adeguati;  

O F F R E  
 
liberamente il seguente ribasso di: 

(in cifre .  .  .  .  .  . % (in lettere .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .percento)  

sul prezzo delle opere posto a base di gara al netto dei costi per la sicurezza. 

Il sottoscritto dichiara infine di essere a conoscenza del carattere immediatamente impegnativo che 
la presente offerta assumerà per il medesimo all’atto dell’eventuale aggiudicazione dell’appalto, mentre 
la Stazione appaltante resterà impegnata – per la parte sua – solamente a seguito dell’applicazione 
delle vigenti disposizioni normative.  
 

________________________________, lì _________________________ 
 

L’IMPRESA 

 

 

(timbro e firma leggibile) 
  

 

N.B.: Allegare, a pena di esclusione, fotocopia del Documento di Identità del Dichiarante in 
corso di validità. 

 

 

 

 



VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta che ai sensi dell’art. 151, 4° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile in 
ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
 
Addì, 20/07/2015 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to:rag. Stefano Degli Antoni 
 

 
 
 

 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
  
Addì, __/__/____ Il Responsabile del Servizio 

Montecucco Paola Maria 
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme all’originale, pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per 8 giorni 
consecutivi. 
 
 
Addì, 22/07/2015 

 
Il Responsabile del Servizio 

F.to:  
 

 


